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PREZZI D'ABBONAMENTO 
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Coloro che pagheraano rabbonamento annuo 

entro H 15 Febbraio 1 8 9 6 
concorreranno ad un terzo premio, cLe verrà estratto 

giorno 17 Febbraio wjglì XJfflci di Redazione. 
y fi regalo eonBlete in 

Servici» da caffé 
per 6 persone 

È formato di 10 pezzi in poroeliona opaca, dece
rata con splendidi diBcgni in azzurro eiumato. 

Il eaimt è pure in porcellana opaca, decorato con 
molto buon g-ueto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito 0 qualunque persona farorlla dalla sotte. 

NB. A!l« estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo deaiderassero. 

A tutti ì nostri abbonati annuali, semestrali o tri
mestrali che pagheranno l'importo 

entro U 15 Febbraio 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
giornale illustrato 

U SOIEMZà P R & T i C à 
(COSE UTILI B POCO NOTE) 

elle si pubblica in faseicoli dì 16 pagine ogni mese 
a Xtoma. 

È una raccolta d'ìnvt azioni, eeoperte, procedimenti 
e formolo moderne, in relazion« alle Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento alle COSE XJTÌLI K POCO KOTE costa 
por il pubblico lire 5 annue. P«r una fortunata com
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri asBOciatj. 

C03E OTiu n i-oco NOTE ò utiiìiasirao in ogni femi-
giia, poiché non solo gJi studiosi, ì professionisti, i 
fecuiei, gli agrieolÉori o i commercianti — ma boa 
anco ie signore e ì giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A fina d'anno viene regalata la copertina clie ri
unisce le dispense in un bellissimo volume. 

NOSTRO SERVÌZIO TELEGRAFICO 

Gli avvenimenti d'Africa 
P e r lo sgombro di Macallè 

Kisposta di Baratieri at Governo 
II consiglio di difesa 

Roma, a 
Il Governo, meiliante Ui Slefani, ha comu-

municato il seguente dispaccio: 

Massaua, 5 
Baratieri, in |seguito ad analoga domanda 

del Governo oehtrale, ha risposto che il mo
tivo della ritenuta degli ostaggi da parte di 
Meuelik fu una violazione del patti. 

La trattative per lo sgombero di Macallè 
coli'Intervento di Felter e par iniziativa di 
Menalik, furono condotte da Baratieri e da 
Galliano, che convocò il consiglio di difesa e 
ne ebbe l'adesione. 

Le gravi notizie corse feri 
Manovre di borsa 

Roma, 3 
Oggi si era sparsa una gravissima noti?,la 

che ha provocato grande sdegno nella citta
dinanza. 

Si diceva nientemeno che la colonna Ai-
bertone era stata sconfitta e che 11 coman
dante sarehbe slato ferito. 

La notizia è del tutto falsa ed il ministero 
della guerra appena saputala si affretiò a 
smentirla. 

ha fiducia di Baratieri nel successo 

'•^^ ^•'ì . Roma, 5 
Il generale Baratieri, rispondendo al recente 

telegramma dei Re, nwnifesta la piena flducla 

; nel sucofsso della campagna irapegnata contro 
li Negus, 

i Menelik sì farà incoronare 
(A. L.) Roma, 5 
L'eccenghiè Theofilos ha scritto a Baratieri, 

I informandolo di aver ricevuto ordini da Me-
I nelle por l'incoronazione. L'Ecoenghiè di-
i chiara di non potersi sottrarre a tale obbligo, 
; impostogli oltre olle dal Negus, anche dell'A-
i buna, suo superiore spirituale. 
I Baratieri si rit irerebbe 
I se Venisse sospesa la campagna 
I (A. L.) Roma, 5 
I Nelle sfere governative si è convinti che, 
, se si dovrà interrompere l'attuale campagna 
' in Africa, il generale Baratieri domanderà di 
essere richiamato. 

} SI aggiunge che il suo successore è già de-
' signato nel generala Baklissera, il quale ha 

accettato di andare io Africa, ma solo quan
do ci fosse bisogno di preparare una nuova 
campagna in autunno. 

j Questa nuova campagna si farebbe con non 
• meno di 50 mila uomini. 
1 Piroscafi a àisposizione 

{A, L.) Roma, 5 
La Navigazione Generale Italiana ha infir

mato il Governo che, oltre ai 12 piroscafi già 
messi a disposizione dello Stato, ne può met
tere, occorrendo, alìri 12 ed in caso di asso
luto bisogno anche di più, 

Frovv i s t e per l'Africa 
(A. L. Soma, 5 
Sono state fatte dal Ministero della guerra 

( le seguenti ordinazioni; 
20 mila tonnellate di foraggi; 
50 mila quintali di farina; 
10 mila quintali di paste; 
4 milioni (ii scatola di alimenti in conserva; 

Q 4 mila muli o mul"tti; 
50 mila cappotti imparmeabili ; 
150 mila paia di scarpo da campagna. 
Tutto ciò dovrà eswre fornito entro II cor

rente mese por essere mandato a afassaua. 
; ' I camelli, che si stanno acquistando ad A-
den, dovranno servirò osclusivaraonte por l'ar
tiglieria. 

La risposta di Galliano 
al te legramma del Ite 

Roma, 5 
Il tenente colonnello Galliano;rispose irame-

diataroeute al telegramma col quale il Re S! 
felicitava per la difesa di Maoallò, dicendosi 
superbo ohe una propizia occasione gli abbia 
fornito il mozzo di fare il proprio dovere al 
servizio del Ee o della patria. 

Un te legramma di Mereatell i 
Baratieri in marcia 

Massmia, G 
Partili da Adagamus sabato siamo arrivati 

oggi (4?) a Mai Gabila a mazza Ti.a fra Adi-
grat ed Adua. 

Il morale delle truppe è altissimo, la marcia 
procedette ammirabilmente. 

L'eserpito scioano accampa ad est dei Monte 
Sennajata tra iiatta, Ganilafta e Hanjcdo. 

La guerra all ' Harrar 
(A. L.) Roma, 5 
Stamane si assicurava cho qualsiasi deci

sione relativamente alla spedizione nello 
Harrar per la via di Assab è stata riman
data. 

Se la spedizione si dovrà faro, la si orga
nizzerebbe per il venturo autunno ; poiché, 
organizzandola ora, ci vorrebbe almeno un 
mese, o in mezzo od ai primi di aprile Inco
minciano le ploggle. 

In questo caso anche la continuazione della 
campagna del Nord verrebbe rimandata ad 
autunno. 

Insomma ,non c ' è • j'ila di stabilito, e !o 
stesso governo non sa che cosa si dovrà fare. 
Probabilmente esso (ìiirn attomia di prendere 
consiglio dagli avvonimeati. 
La partenza dei coloni por i ' Africa 

sospesa 
(A. L.) Roma, 5 
11 governo dell'Eritrea ha ordinato che 

siano sospese tutte le partenze di coloni per 
1' Africa. 

Doloro, che hanrio già ottenuto dei terreni 
da colonizzare, saranno avvertiti a tempo de
bito quando potranno partire dall' Italia, 

:;fe? X , 
Ciò che dicono i giornali 

(R) Roma, 5 
Stilla risposta di Baratieri a proposito degli 

I 

La Rtforma: 
« Ooo questa esplicita, categorica dichiara

zione voile distruggere tutte le arbitrarie e 
perfide ipotesi n proposito della capitolazione 
di Macallè. » 

— L'Ilalie insisto perchè si pubblichi la 
convenzione militare st pulata por la capito 
lazione di Macallè, » 

— VItalia Miniare, a proposito della,oir-
oolaro del ministro delle poste cho notiSci a-
vere il governo francese impiantato unufflcio 
telegrafico a Gibuti nei suo possedimento afri
cano, dice; 

« Così le notizie allo Scio» e di là al campo 
di Moueliok arriveranno più presto. » 

X 
COME AVVENNE 

Là RESTITUZIONE DI GALLIANO : 
I dissensi fra i ras Maconnen e Alula 

L'uflioidso Don Marzio e il Pungolo di Na
poli pubblicano alcuni particolari circa la 
liberazione del battaglione Galliano. 

11 Pungolo ha le seguenti notizie : 
Mercoledì sera, appena Felter giunse al 

campo scioano, dì ras si adunarono in Consiglio 
sotto la tenda del Negus. La discussione f'j vi' 
vacissima, e si protrasse fino a notte inoltrata. 

Taluni, come ras Alala e ras Mangasoià, 
volevano che ii tenente colonnello Galliano 
fosse tenuto prigioniero e disarmalo con tutto 
II resto della colonna. 

KaS' Macouneu invece sosteneva ohe Gal
liano e ; suoi soldati dovevano essere liberali 
e che, avendo impegnata la sua parola, sa

rebbe piuitoslo morto cho mancare al giura
mento fatto. Ricordò a Meuelilt che anch'egli 
aveva giurato sulla croco di lasciare Ubero il 
eomandantu di Macallè e la sua guarnigioac. 
In caso contrario os-,i non bi sarebbero ar
resi. 

Le ragioni di Maconnen orano ilebolmonte 
sostenuto dal re di Ooggiam, una volta a noi 
fadolo, e l'ultimo dei ras rappacificatosi col 
Negus e da ras Mikael. Tutto faceva suppor
re ohe i feroci pareri dei primi stessero por 
prevalere, tanlo più che Menolilt si mostrava 
incerto; ma ras Maconnen avendo, sollevati 
timeri religiosi circa la mancanza al giura
mento fatto, la regimi Taltù intervenne in 
appoggio delle idee di Maconnen, e la libera
zione di Galliano venne decisa. 

. X . , 
II Principe Ereditario a Mosca 

(A. L.) R:oma, ,5 
S. M, li Re ha deliberato cho il Principe di 

Napoli, ncoompagnato dalla sua casa militare, 
lo rappresenti all' iucoroniizione delio Czar. 

Tutte lo spese di rappresentanza saranno 
sostenute dal Re. 

Opinioni r u s s e 
Pietroburgo, 5 

Il Noiive Wremia dice che se Menelick si 
riliras.S8 dopo essersi incoronato ad Axum, sa
rebbe per l'Italia peggio d'una disfatta milita
re; poiché il suo prestigio morale in Africa 
sarebbe distruito e, per mantenere In sogge
zione lo popolazioni dell'Eritrea e del Tigre, 
dovrebbe conservare in quella regioni un eser
cito sproporzionato alle sue risorse. 

Opinioni tedesche 
Berlino, 5 

La Ùaxzetia dell'Esercito occupandosi della 
cose italiano in Afficà, dice che sì doveva 
mandare almeno 20.000 uomini di più di ciò 
che si è mandato. 

Per l ' incoronazione del lo Zar 
Parigi, 5 

La Commissione dol bilancio ha approvato 
il credito chiesto dal Governo per la rappre
sentanza della Francia all'incoronazione dello 
Zar. 

Diplomazia russa 
Pietroburgo, 5 

Si dà come certo il ritiro dei principe di 
Qorciacof da ambasciatore di Russia a Madrid, 
e quello di Wlangali da ambasciatore presso 
il Quirinale. 

Commenti al battes imo di Boris 
Sofia, 5 

Il Mir a il Progress confermano che lo Zar 
ha ricevuto l'invito di Ferdinando di essere 
padrino di Boris. Un generale probabilmente 
rappresenterà lo Zar alla cerimonia religiosa. 
Molti cittadini preparano u» treno speciale 
per andargli Incontro. In tutte lo città si fanno 
grandi preparativi per festeggiare l'avveni
mento. 

Arresto di anarchici 
Lisbona 6 

Oinquantiisette anarchici arrestati onde aco
prire l'autore dell'attentato di Ieri. 

CostantinopsH S 
Stoiloff è giunto ; recossi subito da Fild-

zklosU. 
Un incendio a Brescia 

Brescia, 6 
Notizie di Vaicamoniea dicono che la scorsa 

notte un Incendio distrusse il paese di Terau. 
La masserizie il bestiame andarono perduti. 

Ignorasi se slenvi vittime. 

Guerra o Pace? 
La guerra, una vera guerra tra noi ed il 

Re dello Soioa, non è, si può dire ancora co
minciata. Se si perverrà a stipulare una pace 
non oslamente onorevole, ma, sotto ogni ri
guardo, vantaggiosa, la guerra non avrà più 
luogo ; sa no, dovremo nostro malgrado su-
birla. 

I tatti di Araba Alagi e dì Macallè non Van
no, dunque, considerati se non come proli-, 
minari ed anche, affrettiamoci a dirlo, come 
avvenuti per iniziativa e quasi per sorpresa; 
degli scioani. 

K veramente, tralasciando di recriminare, 
circa l'Imperfatiissimo nostro servizio di,in
formazioni che ci faceva credere Menelick a 
cento leghe, quando invece, lo avevamo di 
fronte, è fuori dubbio cho, se improvviso e 

iniittofO tu l'attacco di Amba Alagi, così, d. 
tale nostro primo rovescio, fu immediata con-
iiogueiiza runo^-ntni'iito di Macailr-. 

Gli scioani, nunque, agivano ; ma da parto 
nostra, la guerra grossa non ora ancora in
cominciata, poiché, poi" fai'la, si aspettava 
l'arrivo o il concontratnonto della nostre trup
pe, parecchie dello quali stanno ancora viag
giando. 

Si è voluto l'or colpa al generale Baratieri 
di non aver subito avanzato da Adigrot, da 
Adaga Hanms o da Mai Maghetta ii n cosi 
ebbo ijotto i suoi ordini una ventina di mi
gliaia di nomini. 

A sua difesa stanno i seguenti precetti con-
sagoati da Napoleone !• nel memoriale di San-
t'Elena : 

« Nelle montagne, si trova ovunque uà gran 
numero di posizioni fortissimo per esse stesse, 
posizioni ohe bisogna beo guardarsi di attac
care. 

Nella guerra di montagna, colui ohe attac
ca ha svantaggio ; anche nella guerra offen
siva, l'arte consiste nel non avere cho com
battimenti difensivi, e neii'obbligare il nemico 
ad attaccare. 

— Una massima di guerra bene affermata 
è di non far que'lo che vuole il nemico per 
la Soia ragione che egli lo desidera; o conse
guentemente bisogna evitare il campo di bat
taglia che egli ha riconosciuto e studiato. 

— Il passaggio dall' ordine difonsivo all'of
fensivo è una dello operazioni più delicate 
de.la guerra. 

— Una massima di guerra che non bisogna 
mai dimenticare si è quella che bisogna riu -
nira i propri distaccamenti sul punto il più 
lontano ed il più al sicuro dal nemico, sopra
tutto quando questo appara Improvvisamente. 

— Quando si è scacciali da una prima po
sizione, devoasi riunirà la colonne abbast8J*za 
indietro, pe ohe il nemico possa prevenirle, 
inquant6chè nulla può capitare di più disgra-
aiate dell'avere lo nostre colonne attaccate 
isolatamente prima della loro riunione. 

— Quando ai vuoi dare battiglla, è di re
gola generale di riunite tutto le proprie forzo 
a di non trascurarne alcuna, un battaglione 
qualc^-e volta decide della giornata». 

Ma su ciò non vogliamo insistere perchè 
ce ne manca la competenza. 

Stiamo a Macallè. 
Macallè, che costituisce, ripetiamo, un sem

plice fatto iniziala della guerra che, torse, 
ove paco non si concluda, si sta per comin
ciare; aveva un alto importantissimo ufficio 
da compiere ; quello dì arrestare e trattenere 
il iieiBioo sintanto che tutto il nostro esercito 
fosse giunto e avesse avuto agio di ranno
darsi, onnoentrarsi. acquartierarsi, agguerrir
si, 8 tale ufficio lo ha isplenrtidamenta ad e-
roioamenta compiuto, tanto cho potè resiste
re, durante un mssa e mazzo, con un pre
sidio di soli 1000 nomini contro 60fi 0 nemi
ci, uccidere nei frattempo, 5 o sei mila dì 
questi e permettere che l'esercito nostro si 
radunasse su le forti posizioni di Adigrat, A-
daga Araus e Mai Meghelta. 

Cosa sì voleva dì più? Ohe Galliano od I 
suol schiattassero di fame e di sete, o si fa
cessero saltare in aria? E con quale prolltlo? 
Macallè non è mica una fortezza ; è sempli
cemente una posizione forte, che sarebbe 
stata del pari occupata dal nemico. E a noi 
non sarobba rimasto che lo strazio atroce e 
il danno immenso di perdere dei valorosi, i 
quali per contro, potranno essere come lie
vito di coraggio e di resisteliza, sparsi tra lo 
fila dell'esercito nostro. 

Adesso, naturalmente, noi siamo o alla fine 
o al principio. 

Se gli sciqaDÌ, per conseguire quella paca 
ohe essi medesimi richieggono, accetteranno 
tutte le condizioni istesse ohe avremo loro 
imposte dopo una, due, tre battaglie e una 
loro decisiva sconfitta, e naturalmente tutto 
sarà finito ; so non vorranno, la vera, la pro
pria, la grande guerra oominclerà. 

' l). p. 

Se avete un Negozio da cedere, Gaso, 
Appartamenti o ftimere d'affittare od og
getti da vendere, ricordatevi ohe il sonstUo 
più soUeoito e di minor spesa por trovare 
quanto corcate sono gli Avvisi eoonomioi 
del COMONE &IOBNALB DI , PADOVA. 



•guerra ;d'AfrÌe^ " 

Seiepa, ma giusta nota 
DELL .1 «RIFORMA» 

La Riforma, riportato il dispaccio di Ba-
ratieri da Massaua sullo sgombro di Ma-
callè, osserva giustamente: 

«Con questa esplicita e categorica dichia
razione si è volato opporlunamento tagliar 
corto, distruggendo tulle le Ipotesi arbitrarie 
e tutte lo perfidie elle fino ad oggi sono state 
mesea in giro dagli emuli della mala fede 
soloaoa. 

Nulla Importava agli inventori delle autlàoi 
menzogne dia il credito dell'esarclto nazio
nale fosse vulnerato dalle loro malignazloiii, 
e che fossero Iniquamente posto in dubbio 

'l'onorabilità e la fierezza di chi aveva dafo 
la pia mirabile prova di rifuggire da qualsiasi 
transazione col nom'oo. 

Purché fosse tirato in campo il Governo di 
Roma, e gli si potessero afflbiaro le odiose re
sponsabilità, non coosìderavasi nò punto riè 
poco quanto male faoevasi al prestigio dei 
combattenti in Africa, corcando di accreditare 
la disgustosa leggenda che questi avessero 
dovuto soggiacerò ai patti meno dignitosi, 
per uscire dal forte, o che, caduti in ostaggio,; 
si fosse dovuto riacquistarne la libarti odi, 
denaro. 

Un Governo che avesse a questo prezzo 
irioroanteggiato la salvezza dei soldati e degli 
uffloiall si sarebbe reso indegno di rimanere 
al suo posto. 

te, poiché questa procisaraente ora la meta 
agognata, di far servire l'Impresa militare 
d'Africa come strumento di demolizione In 
danno del Ministero, si fabbricarono sfronta
tamente le più mendaci accuse, con la spe
ranza di commuoverò la pubblica opinione e 
di scuotere la fiducia ohe essa ripone nel Ga
binetto, 

Non potendo far risuooaro alla Camera il 
vaniloquio delta retorica velenosa, qualcuno 
degli autori di questa gazzarra ha consegnato 
la prosa caiunniatrice nelle colonne pronte ad 
accoglierà tutto ciò cho possa nuocere a! buoi) 
nome del nostro paese. 

Manco a dirlo, secondo questi purissimi sto
riografi delle vicende africane, che contessano 
di scrivere per semplice sfogo di malanimo, e 
tirando a indovinare su per giù come siano 
andate le cose, tutte le colpo plii esecrabili 
furono commasse dal Ministero, e dal suo capò 

• in particolare modo. 
Ora, coinè si troveranno questi apostoli 

M i i Otiunnia, portata anche in Africa, din
nanzi alle recise e nette smentite d l̂ ganet-
_a!e Baratieri ? » 

SI iSuoa d'Aosta 
a l la b u t t e r i a p a r t e n t e pe r l 'ÀIr lca 

Domenica mattina a Venarl* Reale gli uffi
ciali del 5' artiglieria si r.idunarono a cola
zione per festeggiare i commilitoni della bat
teria costituita por la campagna d'Africa che 
sono il capitano Franzini, 1 tenenti Marchetti, 
Tarlarini e Rossi, e il sottotenente Becherini. 

Allo sciampagna S. A. R. il duca d^Aosta, 
colonnello del reggimento, si levò e disse: 

« Rivendico con orgoglio, come comandante 
« il reggimento, l'onore di porgere ai oolleghi 
«partenti i saluti e l'au^^urio di quelli che ri-
fi mangono. 

« Lo rivendico con orgoglio, perchè è il fra-
fi ter 10 saluto a soldati ohe partono per la di-
fi fesa e l'onore della bandiere. Ma avrei ì)ra-
«mato 4i lasciare ad a tri it rivolgermi 
fi questo augurio. 

«Educato alla sottnmissions e ai voleri dei 
fi Sovrano, mi fu giuocoforza ubbidire. 

«Nei fortunati ovanti, ohe spero corone-
fi ranno te loro fatiche, si ricordino sempre 
fi dei vecchio reggimento che tiene su di loro 
fi rivolte tutte le sue aspirazioni.e speranze. » 

Rispuse a S. A. R. il capitano Franzini: che 
dovunque e sempre l'artiglieria farà il suo do
vere, convinto, com'egli è, che l entusiasmo 
dei partenti è garanzia del buon successo, 
quando gli eventi si presenteranno. 

La batteria, partita da Torino, con treno 
speciale lunedi alle 11,30, giunse ieri in Roma 
e ripartì allo 14,30 per Napoli dove prenderà 
iaibarco sul « Singapore »• 

Chiamata alle armi 
Ci scrivono da Roma, 5 febbraio, sera: 
Stasera il giornale militare pubblica il de

creto cho chiama alle armi pel 15 corrente i 
militari della classe 1875 rimasti in congodo 
illimitato. 

V invio ai corpi sarà iniziato il giorno 20; 
ai militari i quali si trovano all'estero muniti 
di regolare permesso, i comandanti dèi di
stretto sono autorizzati à concedore uni pro
roga per la presentazione alle armi. 

tln altro decreto dispone cho 1 militari della 
classe 1813, rimandali per rassegna di riman
do, non sono obbligati a rispondere lilla chia
mata. Quelli cho si fossero presentati saranno 
licenziati. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA; CORWSPONM8NM 

S a o n a r a , S . — Sacerdote zelante. —Ri
ceviamo a pubblichiamo: 

Abbiamo In paese da molti anni duo corpi 
musicali ed il costume del ballo pubblico. Quasi 
ogni domenica si balla allegramente ed ora in
vece (causa il reverendo Parroco) ciò deve 
cessare e scomparire del tutto. 

Io chiedo, a codesto sacerdote zelante: Come 
si può proibire il ballo quando questo è un 
costume innato del paese? Come proibirlo as-
solutamento mentre nelle altri parti si balla? 
Còme togliere que.sto unico divertimento in 
gipriin dì sagra? | 

La sagra da noi è fra la chiesa od il ballo. 
Ed ora volendo togliere il divertimento disse: 
Ohe se balleranno il giorno di sagra (9 feb
braio) l'anno venturo in tal giorno funzionerà 
da morto. 

In tal guisa vuol proibire anche a coloro 
che iniorvongono di fare quattro salti. 

Non s'avvede egli di contrariare il paese 
intero, prìvindo gli abitanti del divertimento 
e gli esercenti dei guadagno? Non so come 
godessero le sagre e il carnevale no'suol 
monti. Certo assai diversamente di noi. 

Nella stagiono di carnovale il ballo è gene
rale, solo da noi è proibito. Siamo dunque 
sotto altra religione? Perchè da noi è scandalo 
se nelle altro parti non si parla nemmeno? 
Ballavano i nostri avi a tempi andati ed ora 
la gioventù sarà costretta a far penitenza? 

Se la proibizione fosse generalo non parle
rei; ma^vedendo che si balla da per tutto e che 
altri sacerdoti non parlano, chièdo se real
mente vale la pena di perdere tanto fiato in 
lunghi sermoni per far dimettere ciò che da 
un po' di vita e di lucro al paese. 

Io lo bonsiglio (èssendo nuovn fra noi) di 
seguire in quanto al ballo il proverbio ohe 
dice: Paese che vai, usanza che traili. 

Lasci stare le sagre còme sono e finisca 
una volta di parlare contro il ballo. 

A suoi monti queste idèe saranno stato ap
provate; a noi invece' non possono addattarsi. 

Segua il mio consiglio e resterà contento. 
N. N. 

Abbiamo dato corso alla presente rimostranza 
perchè pare anche a nói che il divieto impo
sto da quei sacerdote sia ingiusto. 

In ogni modo esprimiamo,la nostra meravi
glia perchè, anziché fare protèste, quei buoni 
abilauti di Saonara non ballino ugualmente. 
Sarebbe la più soraplice cosà di questo mon
do, a parer nostro! 

CRONACA I L L A CITTA 
Consiglio Comunale 

Seduta del 5 Febbraio 
La seduta è aperta alle ore 20.20, prosenti 

49 consiglieri. 
Rispóndono all'appello i sigìlorì : 
Barbaro, Marzolo, Scapin, Coletti, Giusti, 

Romanin-Jacur, Vanzotti, Colpi, Maluta, Ales
sio Giovanni, Sotti, Suman, Fuà, Bonelii-Bo-
iietli, Medin, Fanzago, Soalfo, Stoppato, Man-
fredini, Sacerdoti, l^aresi, De Lazzaro, Treves, 
Prizzeriu, Colle, Dolfin, Miari, Toffanin, Rasi, 
Manzoni, Piave, Spìoii, Oorlnaldi, Ricci Cnr-
•bastro, Gasparini, Turazza, Perii, Barzilai, 
Zucoollni, Renier, De Olaricini, Oiivotto, Ca
merini, Alessio Giulio, Levi-CIvita, Vason, 
Meschini, Benedetti, Squaroina. 

Scusano l'assenza i consiglieri signori: 
Cavalletto, Trlest?, Lonigo e Cittadella. 
Fungono da scrutatori ì signori ; 
Treves, Rasi, Dolfin, Suman, Vason, Ricci. 
Il Sindaco annuncia che il consigliere on. 

Cavalletto esprime al Consiglio 1 sensi della 
sua gratitudine per le molte testimonianze a-
vute durante In sua malattia e che la salute 
dell' illustre uomo va migliorando. 

Il sindaco fa voti perchè li consigliere Ca
va letto sia al più presto ridonato alla città, 
che lo ama, al Consiglio che lo apprezza. 

Coletti proiJOno che il Consiglio iriandi un 
saluto affettuoso all' amico e collega Caval
letto. 

La Giunta accetta il gentile pensiero e, po
sta ai voti, la proposta viene approvata alla 
unanimità. 

Il Sindaco commemora poi con brevi pa
role la morte del compianto consigliere cav. 
Giuseppe Taboga. 

Si passa quindi allo svolgimento dell'ordine 
del.giorno. 

Sul primo oggetto : « Rinnovaziono del oo.n-
tratto d'esattoria con la Banca Veneta ai ri
guardi del Dazio per un altro quinquennio, e 
cioè dal !• gennaio 1896 al 31 dicembre 1900 » 
Riferisce l'assessore Romanin. 

Il Consiglio approva. 
L'assessore Sacerdoti riferisce sulla revoca 

dalle deliberazioni 15 febbraio e 17 aprile, 
1895, I. n . lettura, concernenti la sistema

zione della i t rrfa ivioloalè detta dei Mazzoc
chi, ed approvazione di un nuovo progotto 
di riparazione delia suddetta strada col con
corso da parte del comiino di L. 854,97". 

I consiglieri Prizzeriu e Giusti dichiarano 
di astenersi dal voto. 

Messa ai voti la revoca vione approvata. 
Si passa quindi alla nomina dì un membro 

della Commissiono consigliare di riforma dello 
istituzioni di pubblica beneficenza in sostitu
zione del sig. cav. Cosma avv, Giulio non più 
appartenente al Consiglio comunale. 

Votanti n. 47. 
Ecco l'esito della votazione : 
Fuà voti 19. 
Coletti 15. 
Altri dispersi. 
Si passa quindi ad una seconda votazione. 
Ecco il risultato : 
Fuà voti 20. 
Coletti 20. 

II Sindaco proclama il ballottaggio ed il 
Consiglio passa quindi alla terza, e speriamo 
ultima votazione. 

Il consigliere Coletti raccomanda ai oolle
ghi di votire pel corani. Fuà tanto banemo-
rito alla beneficenza. 

Ecco l'esito della votazione : 
Votanti n. 47. 
Fuà vóti 23. 
Oolotti 15. 
Proclamato eletto il comm. Eugenio Fuà. 
Nomina del presidente della Congregazione 

di carità in sostituzione del sig. Treves dei 
Bonflli iiarone cav. ufi". Camillo, scaduto per 

Votanti n. 47, ' 
Viene confermato il sig. Treves con 29 

voti. 

Nomina dì Ire membri delia OoBgregaziono 
di Carità in sostituzione dei signori avv. Fuà 
conjm. Eugenio, Moresco rag. Arturo, e Tes-
sarò Nìna, scaduti per anzianità e non più 
rieleggibili. 

Votanti 46. 
Rosanelll dott. Ugo voti 27. 
Benedetti dott. Cesare con voti 2». | 
Tian dott. Achille cori voti 25. 
Nomina del Presidente del Consiglio d'am

ministrazione della Gasa di ricovero, in so
stituzione del sig. dott. Fanzago nob. cav. 
Francesco, scaduto per legge. 

Votanti 47. 
Si conteriua il sig. Fanzago con voti .S8. ' 
Nomina di due membri del Consiglio pre;-

detto, ih luogo dei signori Alessio cav. prof.. 
Giovanni e Squarciha cav. Ferruccio, scaduti 
per anzianità. • 

Votanti n. 47. 
Vengono eonfermal;i gli uscenti il primo 

con voti 37 : il secondo con voti 26. 
Nomina del Presidente del Consiglio d'am

ministrazione della casa d'Indus'ria, in sosti
tuzione del sig. Audrìotti-Romanìu cav, ufi. 
Alessandro scaduto per legge. 

Yo.tanli 48. 
Si conforiià Con voti 38 il sig. Andreotl:i 

Romanin. 
Nomina dì un membro del Consiglio pre

detto, in Sostituzione ilei sig. avv. Pietropolì 
cav! Paolo, scaduto per anzianità. 

Votanti 48. 
Ecco l'esito della votazione : 
Poli voti 29. 
Colle 19. 
Eietto Poli Silvio. 
Nomina d' un mèmbro del Consiglio d'ara-

mlnistraziono del civico Ospitale, in sòstitu-
ziono del sig. Appoloni ing. Francesco, sca
duto per sorteggio. 

Votanti 48. Proclamato eletto li sig. Putti 
ing. Luigi con voti 30. 

Nomina d'un membro del Consiglio d' am-
rainistraziooo del Monte di Pietà in sostitu
zione del sig. conte Corinaldi ing. Amedeo, 
scaduto por anzianità. 

Votanti 48. Rieletto il conto Corinaldi con 
voti 31. 

Nomina d'un riiembro del Consiglio d'am
ministrazione dell'Orfanotrofio femminile di 
S. M. delio Grazie, in sostituzione del signor 
cav. Manzoni dott. Giovanni, scaduto per an
zianità. 

Votanti 48. Rieletto il signor Manzoni con 
voti 38. \ 

Nomina d'un ràembro dell' amministrazione 
Corto-Lando Correr, in sostituzione dell' avv. 
Storni dott. G. B. scaduto per anzianità. 

Votanti 48. Confermato 1' uscente con 33 
voti. 

Nomina d' un membro della Commissaria 
Giovaneill, in luogo del signor Chiericati Giu
seppe, scaduto per anzianità. 

Votanti 47. Con voti 41 viene rioontormato 
il sig. Chiericati. 

Nomina di due membri del Consiglio d'am
ministrazione dell'Asilo Angola Broda in Ponto 
di Brenta, in sostituzione dei signori : comm. 
avv. Frizzerin Federico e prof. Breda Achille 
scaduti per anzianità. 

Votanti 47. Vengono confermati gli uscenti 
con voti 41 per ciascuno. 

Proposta di terna al Consiglio Provinciale 
per la nomina del Presidente dell'Istituto Esp
osti, iniuogo del sig. Cosma cav. avv, Giulio 
rinunciatario per incompatibilità di legge. 

Votanti 49; 
La terna viene cosi formata : 
Coletti eomm.. Domenieo 
Pittarello dott, Antonio 
Riello dott. Giovanni 
Nomina di tre membri dei eorisìglio d'Am

ministrazione- della Gassa di Risparmio, in so
stituzione dei sigg. De Lazara-Pisani-Zusto 
conte cav. Antonio, DolSn conte cav. Fran
cesco, Andriotti - Romanin cav. uff. Ales
sandro. 

Votanti 49.. 
Ecco resito della votazione : 
Dolfin cento Francesco con voti 21 
De Lazara co. Antonio » 27 
Romanin Andriotti » 22 
Barbaro co Ermolao » 30 
Stoppato prof. Aioasautlro » 10 
I due primi rimangono eletti a primo scru

tinio e pel terzo si procède ad una seconda 
votazione libera ohe dà il seguente risultato : 

Barbaro con voti 24 
Romanin » 22 
Stoppato » 2 
Si proelama quindi il ballottaggio fra i si

gnori Barbaro e Romanin. 
Ecco il risultato dolla terza votazione di 

ballottaggio. 
Barbaro voti 23. 
Romanin 22. 
Proclamato eletto il conte Ermolao Bar

baro. 
Nomina di due rappresentanti del Comune 

nel consiglio Provinciale scolastico, in sosti
tuzione degli avv. sigg. Alessio prof. cav. 
Giulio e cav. Marzolo Antonio, scaduti per 
compiuto triennio. 

Vengono conformati gli u.-ioenti il primo, 
con voti 26 il secondo con voti 36. 

Nomina di un delegato Comunale nel Con
siglio Amministrativo dei Convitto Normale 
maschile, in luogo del sig, prof. Torri Fran
cesco, non più appartenente al Consìglio co
munale. 

Eletto il sig. conte Vettore Giusti con 28 
voti. 

Noniina di un membro del Consiglio diret
tivo dell'Istituto Gasparini per le Zitelle, in 
sostituzione del gig. dott. Czar Ernesto, sca
duto per anzianità. 

Eletto il dott. Guido Toloraei, con voti 31. 
Nomina di due membri della Deputazione 

ài Musèo Civico, in sostituzione del decesso 
prof. comm. De Leva, e del sig. Gloria comm. 
pî of. Aiìdi-if̂ R, aoaduto'-per sorteggio. 

Votanti 49. 
Gloria prof. Andrea, voti 28, eletto - De 

Clàriciòi cimtè, Ì7 - Vècchiato, 17. 
Si passa qu odi ad una seconda votazione-

libera ohe dà il seijnente risultato: 
Vèóohiàfo, voti 22,- De Olaricini, 15. 
Proclamato eletto il sig. Vecohiato. 
Oli, oggetti numeri 22, 23 e cioè: 

«NoRiina dî  3^rappresentanti del Comune nel 
localo Comizio Agrario, in Sostituzione dei si
gnori Keller cav. prof. Ai.tohio, Magarotto 
cav. Giaoortio scaduti per'logge, e dèi defunto 
cav. Sette Alessandro. 

Nomina di un delegato coinùttale presso il 
Oomiiato Porostale, in sostituzione del signor 
Gaidiolo dott. Luigi INicolò, scaduto per an
zianità. » 

Vengono rimandate aél altra sessione. 
Nomina dì 5 membri della Commissione Co

munale dì Edilizia e di Ornato, in sostituzione 
del consigliere comunale sig. Trieste cav. ing. 
Giuseppe e dei cittadini signori Monterumioi 
ing. cav. Antonio e Maestri ing. cav. Euge
nio, scaduti per anzianità, e dei signori Tu
razza prof Giacinto e Gavazzana Giovanni, 
non più appartenenti al Consìglio Comunale. 

Votanti 49. 
Vengono eletti i signori: 
Trieste ing. Giuseppe, voti 33 - Suman ling. 

Camillo, 32 - Maestri cav. Eugenio, 32 - Mon
terumioi iag. Antonio, 32 - Meschini ing. Vit
torio, 28. - . 

Nomina di due membri della Coramsisione 
Comunale per gli incendi, in sostituzione dei 
signori consiglieri comunali Trieste ing. cav. 
Giuseppe, Turazza prof. Giacinto. 

Votanti 49. 
Ecco il risultalo della votazione: 
Trieste ini>; Giuseppe, voti SO - Martini 

Ing. Felice, 29. 
Avendo il Consiglio esaurito tuttn l'ordine 

del giorno, le sedute indotte per oggi e sa-
baio vengono si-spese. 

Il sindaco dichiara quindi chiusa la sessione 
e leva la seduta alle ore 23. 

< . * « • • ' 

A t t o gen t i l e e b u o n o . 

Ed è vèraiìibnto encomiabile la buona azio
ne, consigliata da gentile pensiero, ohe hanno 
compiuta lo alunne de! II. corso preparatorio 
della Scuola Scaluerle. 

Queste buone giovanette volendo prender 
parte al lutto dolla loro amata maestra ed ab
bandonando il vieto uso di inntili fiori, oiTer-
sero la loro colletta dì L. 30 alle fanciulle 
cieche. La riconoscenza delle beneficate è pari 
al nobile affetto, anche altra volta dimostrato 
dallo benefattrici, le quali nella loro Scuola 
trovano i.-struzione ed esempi preziosi. 

— La Dlrenione del convitto per le cieche 
ringrazia l'avv. Poliedri il quale ha offerto 
L. 24 a lui toccate per competenze di servizio 
alla Banca Cattolica Padovana. 

R^-Pnivepsìi di Paiosai 
A V V>I S O 

La sessione per gli esami di abilitazione al
l' insognamonto dalle Scienze Naturali nello 
Scuole tecniche normali, sarà tenuta in questa 
Università por l'anno 1896 nel mese di aprilo 
In conformità del Regolamento approvato col 
R._ Decreto 8 luglio 1888 N. !)678. 

È condizione necessaria per presentarsi al
l' esame pessedere uno dei seguenti requi
siti : 

a) laurea in medicina e chirurgia;: 
6)'laurea d'ingegnere civile o d'inge

gnere navale ;; 
e) laurea in ma,teinatioa od in fisica; 
djilaurea In sciènze agrarie conseguita 

presso le regie scuole superiori di agricoltura 
in Milano e Portici, o presso la scuola supc
riore di agraria annessa alla R. Università di 
Pisa; 

e).i laurea in chimica e farriiaoia ;: 
f\ diploma dì dottore in zooiatria ;-
g) titolo di legale abilitazione all' inse

gnamento dtìile matematiche nelle scuole tec
niche 0 normali, congiunto ad una attesta
zione di averle lodevolmente insegnate non 
meno di due anni in una scuola secondaria o 
normale governativa o pareggiata. 

Gli aspiranti all' esame dovranno preserltare 
entro il mese di febbraio al Rettorato di.^ue-
sta università la turo domanda, in foglio bol
lato da cent. OOj corredata dei seguenti ' io 
cumentl in forma legale: 

11. Attestato di nascita comprovanto una 
età non minore di anni 21 per-gli uomini, e 
di 20'anni per le donne (ooriipiuti non più 
tardi del 31 dicembre J896). 

2. Fedina criminale. 
3. Attestato di buona condotta rila

sciato dai Sindaco dei luogo di ètTèttiva di
mora nell' ultimo anno. 

4. Attestato medico dal quale- risulti 
che il candidato è di sana costituzione fisica 
ed è scevro di impertezìon! che gli-limp.edi-
scano in qualsiasi ra.;d'o il regolare esercizio 
dell' insegnamento. 

5. Attestato di cittadinanza italiana, 
salvo i casi di dispensa di cui al l 'ar t . 255 
della lègge 13 novembre 1859. ' 

6. Attestati comprovanti di soddisfate 
ad una (ielle condiaioni indicate-dalia lettera 
a alla lettera.,^. , , , ; . , , 

Le prove scritte di cui all' art. 5 del De
creto sopraoitato avranno luogo nei giorni 
seguenti : 

7 aprile — Componimento italiano di 
genere descrittivo e d' argomento avente at
tinenza con le scienze, naturali. 

a » — Svolgimento di un tema di 
fisica o di chimica. , •' 

9 » — Svolgimeèto di «n tema di 
botanica o di zoologia. 

10 » — Svolgimento di un tema di 
mineralogia o di geologia. 

Per le prove orali e per la lezione pratica 
i giorni saranno fissati dalle sìngolo Comnlis-
missloni esaminatrici. 

Nella lezione di prova il oanditato svpjgerà 
nella forma richiesta per le scuole, un toma 
relativo all'insegnamento lielle scienze natu
rali. 

Gli aspiranti al diploma di abilitazione al
l' insegnamento delle scienze naturali nelle 
scuole tecniche e normali, dovranno pagare < 
all'economato di questa Università cinque gior
ni almeno innanzi l'esame la tassa di L. 60. 

Per essere amine-iso alle provo orali è ne
cessario che il candidato abbia conseguito nel
le prove scritte non meno di sei decimi in 
ciascuna ed una media complessiva di setto 
decimi. 

Le prove orali verseranno sulla fisica, la 
chimica, la mineralogia, la geologia, la bota
nica, la zoologia ed anatomia comparata o l'i
giene. 

In ossa fi farà pure luogo ad interrogazioni 
sul metodo d'insegnamento delle scienze na
turali e sulle -prove scritte. 

La lezione durer.i non meno di tre quarti 
d'ora e non più dì un'ora e non vi sarà ara-
messo il candidato che non abbia riportato in 
ciascuna prova orale almeno i sei decimi con 
u'ia media, complessiva non minore di sette 
decimi. 

Il candidato sarà definitivamente approvato 
se nella votazione sul merito della iestione 
fatta otterrà almeno i sette decimi. 

Il candidato non approvato non potrà in 
nessun caso rìpresentarsì all'esame che dopo 
trascorso un anno e dovrà ripeterle por In
tero. 

Non sono consentite dispense dalla età, né 
ammissione agli osami anzidetti per equipol
lenza di titoli. 

Qualunque frode od infrazione per parte 
dei candidato alto disposlz onì ed alle norme 
speeiali di cui sopra nonché a quello che re» 
gelano in genere gli esami, porterà per con
seguenza l'annullamento dell' intero esame, 
salvo le maggiori pene contemplato dalle leggi 
0 da altri regolamenti in vigore. 

Padova^ 30 gennaio 1896 
/( Rettore 

CARLO F . FERRARIS 

Frate l l i Rosset to Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnovale di ultima novità. Deposito 
grandioso costumi mascherati, Domino seta per signora e per uomo Piazza Cavour 

da L. 5 
in pili 



LA GASSA DI RISPARMIO IN PADOVA 
1 Giornali cittadini si occupano dk qnalclie 

giorno di alcune questioni speciali, attinentoai 
alla nusira Oassa.di Risparmio. Punse anche 
noi il doS'ideriOidi esaminare 1' ultima situa
zione al 31 dibsikbre 1805, e confrontarla con 
altre olie teniamo sottomano, di questo mede
simo Istituto. Sembra ciio migliore non possa 
esserne l'indirizzo araministrativo, e morale. 

AI 31 dioemljfs p. p. il patrimonio della 
Cassa è di Circa L. 1,830,887, non calcolando, 
agli scopi della garanzia dei depositanti, la 
riserva straordinaria olle pure è di L. 203.807 ; 
destinata a fronteggiare danni eventuali dipen
denti dalle osoillazlonl dei valori che trovansi 
nel suo portafoglio. La cifra dei suoi depositi 
saliva a L. 17,902.828, e cioè con circa L. un 
milione e mezzo in più doil'anno precedente. 

Se noi confrontiamo questi dati coi poveris
simi che presentava questa Cassa nell'anno 
1870, quando pella riforma, ab imes fwnda-
menlis, intrapresa da alcuni Cittadini, e san
cita dal patrio Consiglio, acquistò la ben men
tala autonomia, non possiamo che trarre fe
lici auspicìi pel suo avvenire, se tanto oi con
fortano gli splendidi risultati Ano a qui con
seguiti. 

Vediamo infatto ohe nell'anno 1870 il patrì-
moiiio di quesla Gassa toccava appena li
re .^8,000 formatosi coi lucri raccolti in quasi 
mezzo secolo, eioè dall'anno 1822 all'anno 1869 
perchè il Governo imperiale nel fondarla non 
assegnò ad essa il benché menomo contributo 
a differenza della Cassa lombarda s'ebbe pure 

' in quel tempo L. 300.000. Sicché degl' ullimi 
2h anni aumento di 38 volte circa il patri
monio formatosi in quasi mezzo secolo. È un 
risultato superiore ad ogni precisione. 

Vedasi del paro che mentre i depositi vo
lontari toccano quasi i 18.000.000, il Consiglio 
d'Amministrazione quando nel 1870 assunse 
il governo della nostra Cassa, non trovò in 
depositi ohe L. 1.500.000. La lautezza è spe
rone di beneficenza. 

Infatti dall' nn canto vediamo largo con
forto nell'opinione pubblica ohe sorresse col 
ereditò l'Istituto, e nel tempo stesso vediamo 
il oaHemarito suo Consiglio attuare con sa
piente liberalità uno dei Ani precipui dell'Isti-
tuzione, quello cioè dì un' illuminata bene-
iìoènza. 

Poiché egli non tesaurizzò per tesaurizzare. 
.Quando il paese si coperse nell'anno 1878 

<li;gramaglia palla morte del fondatore dell'u-
nlt|i, e dell'indipondenza della patria, il Con
siglio amministrativo deliberò di concorrere 
efBbaeemeiite alla fondazione dall'Istituto Vit
torio Emanuele, cui il Consiglio Comunale a» 
Tea destinato già una somma cospicua. Sicché 
dell'anno 1881 al 1894 elargì a quésto stabili
mento circa L. 100.000. 

Con pari larghezze di sentimenti, concorse 
con L. 85650 alla fondazione di quell'altro Isti
tuto che addimandasi Ricovero spedaliero pei 
paperi cronici, e pes\'inov.rahiU, sicché tra 
queste elargizioni, ed altre alla Congregazione 
di Carità, all'Opera Pia Camerini-Rossi, rite
niamo di non andare errati calcolando a lire 

000 circa la spesa in illuminata benenefl-
cenza sostenuta •ielle spazio di 14 anni. 

E queste elargizioni sono sante, perchè al-
levfatrici di dolori e di piaghe sociali, e per
chè riempiono delle grandi lacune ohe la sta
tistica della beneficenza padovana da lunghi 
anni additava quali mali deplorabili in una 
[Città cosi ricca, eppure così beneijcente. 

È noi sappiamo coma codesto Istituto non 
|ila alieno del consacrare i suoi studll ad altre 
[ferme di beneflcenza, quali le Casse ruiali, le 
pattedre ambulanti di agricoltura, ecc. por-
ile l'Istituto, comunque di sua natura emi-
lentemente conservatore, alle aure economiche 
lei nuovi tempi pure consente. Vi consenta 
lerò esso con quella rettitudine o maturità di 
ionslgilo che esige una Cassa di Risparmio, 
orche tale Cassa ha maggióri doveri di qua-
unque altro Istituto di eredito, raccogliendo 
issa il capitale nella sua formazione, e racco? 
liendolo principalmente dai sudati lavori, di 
ihi intende alla previdenza. 

Questa floridezza dell'Istituto è tutta quanta 
prodotto dì un'assonnata amministrazione, e 

OQ altrimenti di pingui lucri percetti io ar-
lite speculazioni di banco. Ciò dice si deve in 
maggio al vero. Ne sia prova la stessa situa-
ione periodica che si pubblica, la quale come 
teigna la natura o serietà delle operazioni 
So formano lo scopo dell' Istituto, indica le 
lauzioni ad esse inerenti, e presenta ì mezzi 
ler far fronte alle più gravi eventuali eve-
lienze. 

Strappò perfino l'ammirazione (ed è tutto 
lire) del coramissarii francasi qui venuti per 
jpprendere la sistemazione, ed il funziona-
ento delle Casse di Risparmio d'Itallal Et. 
une eruMmini\ 

Commissione municipale per l e cop
ie di cavalli in Padova. 
La Presidenza gentilmente ci comunica che 
corse al trotto avranno luogo [quest'anno 
i giorni di domenica 28, martedì 30 giugno 
giovedì 2 luglio. 
La corsa delle bighe domenica 5 luglio, 

Tesfa ia Ballo 
Riuscitiaaima la festa da ballo della notte 

scorsa in casa del commendatore GIUSEPPE 
DA ZARA. 

h'ènte cittadina era in grandissima parte 
rappresentata: vi spiccava la massima ele
ganza, ed il brio più espansivo si mantonné 
sempre inalterato durante la fesjo, come si 
mantiene sempre inalterata la cortesia squi
sita della gentilissima Signora della Casa e 
del suo. Consorte. 

Le danze durarono animatissime fino alle 5 
del mattino. 

. % 
R. A c c a d e m i a di Sc ienze , Lettere ed 

Arti in Padova. 
I segroiari avvortono la S. V. chiarissima 

che la orninaria sessione si terrà Domenica 
prossima 9 febbraio 1896 alle oro 13 col se
guente 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica. 
1. Il socio effettivo prof. Giuseppe Loren-

zoni: - Il Castello di Padova e le sue condi
zioni verso la Bue del secolo declmottavo ~ 
Notizie varie. 

l! socio eil'ettivo prof. Emilio 'ìeza : - Come 
si possa tentare un ringiovanimento del «Ro
man do lu Rose». 

Alla Gran Guardia. 
II Comitato di beneficenza ha ier sera dato 

lo spettacolo promesso nella sala della Gran 
Guardia. 

Per diro il vero 11 concorso del pubblico 
non è stato quale si prevedeva, e ciò dispia
cque alla maggior parto degli interve.iutij i 
quali avrebbero voluto vedere un bel concorso 
trattandosi di un trattenimento dato da al
cuni giovani volonterosi ohe col nobile scopo 
della beueiioenza prestarono volonterosi la gen
tile loro opera. 

Infatti alcuni numeri del programma ven
nero eseguiti con molto brio dagli singoli ai-
tori. 

Notevole il gabinetto meccanico colle sue 
."tatue, ìmituziono dei casotti che si vedono 
nelle fiere. Bolli i giuochi di prestigio eseguiti 
dal Prof. Nicolotti, ben eseguite le cantate, 
specie quelle della Gran Via, il terzetto dei 
ladroni, e cosi via. 

Fu come abbiamo detto, lamentato il paco 
concorso del pubblico. Cosa che disanimò pro
babilmente alcuni degli attori, ragione per cui 
si dovè all'ultimo momento modificare il pro
gramma. 

Il signor Gribaldo, colla sua . potente voca 
di basso profondo ottenne buon successo, tanto 
che dovette aggiungere qualche numero ' a l 
programma in sostituzione di quei prezzi che 
non si poterono eseguire. 

In ogni moJO è vivissima la grande grati
tudine pei gentili signori che si adoprarono 
per la riuscita dello spettacolo, ai quali devono 
giungeie le benedizioni dei beneficati. 

Cronaca dei fall imenti. 
Maggia Giuseppe ooramerciaute in macchine 

Dichiarate a propria istanza. 
Curatore l?erruccio Squarcina. 

Convoo. per nom. Deleg. e Cur; 22 Febbr. 
Termine prts, dei titoli ,3 IVIarzo 
Chiusura veriJca dei Crediti 21 » 

Attivo L. 12.55»,7i; pastivo L. 12616,29. 

Furto e s e q u e s t r o . 
Oggi il nofiozianta sig. Rosa Vittorio de

nunciò che dalla mostra del suo negozio in 
piazza delle iìrbe gli era stata rubata' una 
pezza di stoffa per.abito da signora di nietri 
20 del valore di lire 30. 

L'autorità di P. S., fatte priitìche, riusci 
a sequestrare, presso il Monte dì Pietà dove 
era stata impegnala, la stofl'a rubati. 

L'autore del fui-to non tarderà si creda a 
cadere nelle mani della giustizia. 

Arresti . 
Le guardie di P. S. dichiararonn In con

travvenzione cinque donne per libertinaggio. 
Alle ore 11 1|2 d'oggi furono arrestati ceni 

R. Costante e B. Ettore giovani di 17' anni 
perchè autori ili un furto di due fanali da 
carrozza in danno del negoziante Marcato 
Paolo in Corso V. E, 

Per fluire. 
In Corte d'Assise. 
— Come avete potuto decidervi - dice il 

presidente ad' imputato - ad uccidere quella 
povera donna por rubarle due lire. 

— Capirà, signor presidente • risponde l'im
putato • quaranta soldi qua, quaranta soldi là 
si può faro una discreta giornata. 

Rir^GRAZIAlWEMTO 
La famiglia QASPAEINETTI ringrazia, pro

fondamente coiniiiussa, tutti quei pietosi che 
vollero, in iiiverso modo, manifestarle, il loro 
compianto per la morte del suo carissimo e-
stinto - 0 chiede venia per le involontaiie di
menticanze che avesse potuto commettere i\t\ 
dare la partecipazione della gravissima sven
tura. 

tnmm DELLÌRTE 
T E A T R O VERDI 

La serata della slg.a Daria. Farlni è sospes 
fino a Sabato prossimo, .salvo ben s'intènde, 
un controavviso. 
; Per questa sera è annunziato uno spetta

colo speciale. 
/ Si raprosentorà l'Opera del maestro Loon-
cavallo 1 

/ PAGLIACCI. 
La recita è fuori abbonamento. 

JLA. V^AMIETA 
Dimostrazioni con morti e feriti 

Circa 30O persone fra donno e uomini del 
Comune di Sala Biolle.^e, armati di bastoni, 
con musica, si recarono martedì mattina al 
Municipio per protestare contro l'operato del 
verificatore pesi e misure che trovasi nel Co
mune per l'ordinaria verifica. Tutti gli utenti 
si rifiuinronn di portare i pesi e lo misure 
[ler la verifica. 

Nel pomeriggio, verso lo 16, la dimostra-
ziono si ripetè, assumendo un carattere ml-
naoclo.so. 

I rinforzi di truppa mandati colà per man
tener l'ordine si opposero al suo svolgersi, 
onde nacque un fierlssirao tafferuglio. La trup
pa si trovò nel caso di dover far uso delle 
armi, e sparò tra la folla. 

Si hanno a deplorare quattro morti e molt 
feriti. 

ULTIMO CORRIERE 
6 Febbraio 

AH' Harrar 
Nòstro informazioni, oonrerinate anche 

da quelle di ullri giornali arrivati coli' ul
timo postalo d'oggi, presentano coirle coaà 
già decisa una prossima campagna nello 
Harrar. 

Nello stesso tempo tutti riconoscono la 
grande difficoltà di condurla con successo 
ve prima non viene organizzato^ su grande 
scala il servizio di approvvigionamento dei 
viveri, e delle saimerie in genere. 

Le false notizie 
Alla Capitale continua l'indignazione 

contro i propagatori di làlse notizie, che si 
attribuisoono geperalraenle a manovre di 
Borsa. 

Siccome però jl caso non è nuovo, anzi 
si ripete tioppij spesso, tutti si domandano 
come mai le autorità, cui spetta, non siano 
mai riuscite a scoprire gli autori delle in
degne manovre, copie quelli che non sono 
meno colpevoli degli assalitori alla mac
chia. 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g iorno 6 ' 

T I T O L I 

AZIONI 
Sóc. Vaneta p. Iiupr. 

e Costi". Pubbliclìe 
Banca Veneta di Dep. 

e Coati Correnti . 
Soc. Aiti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Soc. Tranvai Pado

vano . . . . .. 
Soc. Guidovie Centr. 

Venete 
Sobietd Cotonit. Ve-: 

nozlano . . . , 
Sooifltà Talofono Pa

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu

nare . , . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e Costr. I^ubbliche! 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Intorprovia-

ciaie feri-ov. ÌJ OlO 
Prestito iuterprovino. 

farroY. 5 li2 OiO . 
Guidovie C. V. garan

tite dalla Provinola 
di Padova . . . 

Valore 
nomi-
•nalo 

ri» 

"(lO 

lìOO 

SSO 

100 

280 

iiSII 

100 

600 

iiOO 

iiOO 

1000 

100 

Valore della piazza 

da 

30 

197 

940 

245 

47 

800 

24:1 

lOS 

liso 

iSS 

eis 

1060 

31 

198 

%«, 

950 

50 

ÌU 

243 

106 

3'I4 

490 

Sil i 

Ì06S 

104,50 

C A M B I 
su Francia 108.90 II su Germania 134.20 

su Londra 97.4S su Austria ìUM 

dSSERVATURlO AStRONÓilCd 
DI l'Ano VA 

, Giorno 7 Febbraio 1S96 
a m e z z o d ì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 1>2 m. 14 s. 20 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 in. '26 s. 51 

Osservazioni m é t e o r o l o a i e h é 
seguite all'altezza di metri 17 dal suole e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

5 Gennaio Ore Ore Ore 
9 i5 • 21 

Jaromecro a 0' m. 772.3 771.4 772.2 
Termometro centigi. -1.0.5 -f 8.3 •t- 3.9 
Tensione vap. acq. 3.» 3.S) 4.5 
Umidità relativa . HO 48 73 
Direzione del vento . N s- SW 
Velocità del vento . 11 3 3 
Stato del cielo , . sereno sereno seréno 

Dalla 9 del 5 àll.e 9 dijl (j 
Terup ratura massima = r 8.3 

nella mattina del minima = — 2.2 

P. BELTltAME, Diretioro 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEÌONK AKOEI,I Garante rosp. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
So«teU A.Demisa per ÌEÌcinÌ 

LA FONDIARIA (Incendio) 
• AiiioriM.itft con R, DeflretD 6 Aprite 1879 

S i t u a z i o n e a ! 3 1 
Capitale sooiale, ìnteramcnto versalo L. 8,000,000, -
RisoTTO diverso . . . . » Ì,877,0ii7.27 
Canziono prestata dagli Ammìn. a Oirclt. * 802,500.—. 
CanaioHO prestata ài R. Governo , * 39,542.™ 
Vàloio dei Fabbricati posseduti nel Regno » 4,33tì,BC2.4i 
Mutui garantiti àa, ipoteche . . • C,@S6,206.18 
Valori in Rend. Gons. It. e Tìt. di Stato » 4,Ol9,09H.4O 
Pfemiia portalógUo. , . . . 14,992,535.12 

IndQanÌ!!zi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del fnìmipo ? ^ogli appargcoiii a vapore. 

Aasicnrazionl speoìali militari 
par gli Uflìcìali dei Regio Esercito di terra e di mare 

Esso seguono l'AssÌGiirato in qualnnqno sna residensa 
B6iiza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 0|tì gol proraio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 esercizi L, 23,179,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
AutoTÌmlti 8(tn;iR. Decreto 10 Maggio 1?80 

D i c e m b r e « $ 9 4 [ 
Capitale stìòialei'di oui metà versato I-. 25,000,000,--^^ 
RiBorvo diverse e conti degli AsHictirali » 16,!it6,4'!!8.0l''j 
CauKtono prestata dagli Ammin. o Dirett.» 9Èì6,350.-n, 
Cauziono a fav. degli Assio. prostata al Gov. 6,fla6.iì31,35|! 
Yaloro dei fabbrie. poBBoduti nei Regno 
Mntut garantiti da ipoteche 
Valori in Rcnd. Oons. Jt. e Tit. di Stato 
Prestiti agii AEsScuratl 

i.3§: 

t 3,6ll,070.80; 
» Ìl,g87,08I.SI 
7> 1,741,373.10 

Capitali in caso di morte ed in eaoo di vita, Doti, Ron> 
dite vitaììEio immediato e difì'erito i^onsionl. * 

Contratto notì dccadibilft od incontestabile i 
Garanzia per ì rÌBoM di guerra, dnoUo, viajigio, snioìdio 

involontario, UeEtituzicne del pagato, più gl'inleresai 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Poligio. 

I 
1-1 

P,irtoi!ipai!iono 80 OjO degli otiti agli Assloiirati. 
IndannlEzi o Capitali in cago di Oisĵ razio Afloidentalì 

Le suddette Compagnie h a n n o assunto dal 1. LuaUo-1895 la Gestione 
della Spettabile Soc i e tà lTAIAli.-HLVE'/A\ZVamo 

Sedi Social i in Firenze - A g e n z i a Generalo in PADOVA, piazza dello Erbe , 
con Ingresso In via F a b b r i al N . 3 6 0 , primo piano. 

Rappresentata dal slg. Avv. G. IVIGOLINI 121.5 

dìirando Heposìto SI «cehiiie pei' Oucire 

DI T E S T I FERRU?:;CIO 
PADOVA _ PIAZZA GARIBALDI 12146 - P A D O V A 

1378 
ASSOETMEISTTO D.I QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

delle rinomate 

Siìììer Fiìsier e Rossnian, SBislole Maiimann i i l l i s r , Diirkpp oo». 
MACCHINE STECIALI A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTYI? A BUACCIO 

HOWE A «BIFFA SEMPLICE A RUOTA.ED A COLONNA 
REGINA MARGHERITA, KHENANIA, UMBOLT, ERCOLE, EOO, ECO. 

MACCHINE PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI E PER GUANTI 
i:.r IPcKzì d i «• ica inbio p e r tutte Ho M l a c c l i i n e 'St 

OPHCINA PEO.PRIA PER QUALSIASI KIPARAZIONE 

^ S M ^ ^ l 2 . ^ Ì ì i ^ i l S = • ^nÌiiS!i?^MÌ'il.^-!ìHS.iili^*ì.!'.'f:MMf.{!! 

Deposito esclusivo delta insuperabile MACCHINA P E R S C R I V E R E 

IL/t F i S Ì S T E i l S o l t ® ' $ l i l / i [ ^ d i ÌBca-ilno 
Mobili in feri-ó - Tritaoai'iia per Salumieri e fimisfllB - Articoli diversi 

fi''B'm'jì7i'SBSB8SSB^B8BBfflWWHWB83HBB^WBB8BB88ESS^"ffi'|ii'ffi^ 

Premiato Btabilimento Pianoforti 

PADOVA - ¥ia& ilcleiato dei iSanto 4..@t - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstéin, Blùthner, Schiedmayer, Rònich, Kaps, Spon-
nayel, Neumeyer, ecc. 

W®IiE€afla'Ìé dalie Lire © alle 2 0 — Vendile istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -

Riparazióni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1840 

V O Ò A B ' O L A R I 
DELLA LINGUA ITALIANA 

di N T O M A S E O 

' uoviss ima edizione di pagine 1852 
leguta ili tutla iolu ìnglasa o fiesii il'iiro 

al la Libreria e Cartoleria P. MINOTTI 
PADOYA Piazza Unità, fl'Jlalia PADOVA 

Jlalattìe ddla pelle 
E YENEREE 

Il Dott. D. FABBIS 
Direttore dei R. Dispensario Celtico 

dàconsultazioni private 

tutti i gi«a*ni 
dalle 8 li2 alle 10 e Halle 14 1|2 alle 1,5 

Iti VIA Z.ATTl i l iB 1234 la^e 

OSTETRICIA 
, , M.\L,AT.T.|E'DELLE DONNE 

Doti Salvatore Levi 
J S X » ® <3±S«J. :»;«•* » , 

Via S. Matteo N 1 2 0 9 P . i l 
Ou>-"..r TAZiONI PRiViTK: Tutti i .riortii 

feriali ualla 2 alla 4 poin. — Marlfiii, ni", 
vedi « Sabato dalla 11 !>lla 12 meriii, 

CONSULTAZIONI UlìATaiTE : Tutti i plori, 
frrÌRli liallB 10 alla -12. 1'̂ '' 

LEON BIANCO 
(Dietro al Cullò Pedi-béchi) 1877 

Scel ta i_iiciiia • VÌÌU nostraiii dei mi' 
gliori fondi r'adovaiii- e Verunes i • 
Pveizi niodiei.-isinii - Servizio inap-
puntal i i le . l 5 o 2 

^ a e ì i i t ' à x i w i i l n i ' iÉSg ." S i u d e s a i i 

dalla liliomàta Fabbrica Drehér 

NKI. VEOOZIO 

Q. OUZZER! & 0. 
Va Santa Giulana 

PADOVA li ^ ^ - i S ^ Ili PADOVA 
•l iceo sissetrtimento 

di oggetti per regali 
d ' a s s o l u t a n o v i t à ed e leganza 

O H M 11 DKPiiSi'l 
di ìi-.slre, ti.ieocUi, poroelliine, t e r r ag l i e 
\el,rHiiii, jjo.s I teri ' ' , opigetti d ' i l l un rnà -
ziorio, o.u-to dii paiet,!, uec. eoo., il 
ti.utd a prezzi dt-ll i massirUH c u n v e -
iiif'iiza 1131 
wwTmMnijiiiwiiiiiiiiiiiwiiitiwtmTWB" ' Ì B M ^ Ì T -11.111.-̂ ^ 

Special ità Cravatte per lutto 

FABBRICA CRAVATTE 
DI 

IVIoHarì Cirto e C. 
PADOVA 

PIAZZA. CAPITANIATO 2 5 3 a 

•ASSuKTIMENTO 

costumi per maschere 
ad articoli inerenti ' 

Si xioiifeKloiia qualiunìue formato su modelli 
Concorrenza a qualunque Fabbrica 

L A B O H A T U R I O 

Modisteria e Sartoria 
tornito di lavoranti milanesi 

Specialità Cravatte per Ballo 0 Nozze 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

T e a t r o Garibaldi. — La Oompascia 
Mariniiottislica ilei t'i'alelli SALVI lìar.*! questa 
Slira / Iravestlmenti di Arteccltino ed il bailo 
Ea-cet.'iiur. 

C A F l * BIRRARIA S T A T I U N I T I 
(Jon'urlii Vow'e hlriu lentaleiH Varielà, 

1.399 tulle le sufl'alle oro 81i2 



Per gii Annunzi rivoigersi agli Uffici deila Casa di Pubblicità H & À S E N S f l i l VCì6LEB,lia Spìrito Saio. M iTadova 

I SE VOLETE UNA PROVA INCONTE
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

GHINIM M -I 
. j 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Ouardarsi dalie contrnlfasioni 

Si vendo in flaconi eia L. 1.50 o L. "i, od in bottiglia grande 
L lì.r>0 ^- tanto profumata, cJjo Inodora 

Si vende da tutti i irarniaeisti, Drogliitìri e Profumieri del Rogno. 

A r ADOVA dal Sig. L. PAVEGQIO (Jllinoaglioro -Big. DALLA 
BABATTA iSegoKlanle - Sig. G. B. PEZZIOL Drogliiera in Piazza 
Cavour, Via Turcliia t̂  Piazza frutti, G. B. Miozzo. 

Deposito Generalo da A. MIGONE e 0 Yia Torino, 12, Milon» 
Alle apediiloui pei pacco postale aggiunarore so cent. H 9 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
{SOCIETÀ AHOKlMACOOPBaATlVAJ 

COiUUSlNìMDeN'TK DELLA BANCA D'ITALIA E DEI BANCHI DI NAPOLI E SICILIA 

Situazione finanziaria al 3 i Gennaio 1896 

A T T I V O 

Ljl 136,20'7 U 
78B 81 Conti correnti dìspOBÌbili 

CamfeiaSE in P o i ' i a ^ o g l m : 

«cadenti noi trimestre da oggi N. l"!3is L ', 1,883,125 \U 
« più lunga BCKaciiza . N- 72i > ' ^ ^ f f l ^ ^ J S ? 

Effolti Bcaduti, in sosposo 
Bffctli in floRcrenza 
Obbligazioni con siicciali garaneie . . . . 

SovweffiKfcEii EarautitcaBcail, fiBsa L.j 87,Ì66 
Coliti correnti g a r a n t i t i . . . »i 683,ti0a 
Riporti attivi . . . . .ti 8(1,000 

Ti toSEe f a s o r i BHifcEsEicI e pB»Jwatia 

L J Valori pubblici dolio Stato . 
idem garantiti dallo Stato 
ideia ProTÌnc. o Comunali 

Talorì ed Aeioni diverse 

Corrispondenti diversi . 

1,882,369. 
«97,919 

93,080 
. S85 

no,a05 33 
10,808 {!!9 

A z i o n i s i i , gflliìo às. versare sa uìam sottoscritte 
E^reotStó SMBÈ'oRore . . . , . 
F'r-està^i aH ^m^ViGti^iatì dallo innondazioni. 
E f fe t t i liraeEiKHO por conto terzi K. Ufi. 

B.cnì stalBìSà - Bede della Banca L. 
déiiì pervenuti in pagam. Caiiìbìali v 

R l o b i S i o e Casse forti 
Spese da sHimortiazare . 

Ciintg defoitoi^l da regolare 

!0'J,K17 m 
Sf>,OÌl Wò 

^ a 
lOTALE ATTIVO L. 

T i t o l i i n eieposito : 

a canziano anticìpaz. e diversi 
a Bfilaplico custodia , 
la 8ianÌDÌBtra£Ìoim da diversi 

idem Cassa Previd. Impieg. 

Portafoglio riscoHlato presso lerai. 
I n t e r e s s i , s . s e da liquidare 

a iìae doll'ana i ^ gostìoae 

1,S1H,780 
26,0»0 

827,SiiO 
77.801] 

1,000,910 

22.109 
36.80-1 

156,719 

2,li(l8,63t 

120,614 

186 

ossa 
28,7(1 li 
63,047 

31,(113 
57,209 

S0MMA;6EHBEALE L. 9,6a»,790 31 

Padova. 5 febbraio 1896. 

7,009,4 iS 

2,198,830 

481,091 

15,451) 

PATlUltìlONIO SOCIALE 
C a f s i S a f e s o c i a l e soUoSDr. K. 2S131 

aiioni da L. ^0 . . . L. 

F o n t f i o d i r i s e r v a ; 

Ordinario . . L 

S per osciUszioni Titoli > 
ì^onii. Maso Trieste » 

1 l i per prestiti all'onore » 
per prestiti lanoadazioni i 

981 
!)7| 
tSi Cibili n e t t i a ripartile 

217,80* 
46,778 
8,140 

470 
82,772 

TOTALB PAIKIMOMD I. 

P A S S 1 V 
D e p o s i t i p a s s i v i l i b e r i : 

2,227,212 
92»,704 

. 339,511 

27,206 
734,659 

4,3»9,29S 
10,768 

in cento corr. ^ . 1149 L. 
risparmio ordin. > 282 t 
pìccolo rispar. » 67S > 

D e s 9 0 8 i t i w i n c o l . 
in conto corr.- N. t i L 

Buoniasoad. iisBa> M^ i 

Totale i..' 
Competenza interessi » 

C o r r i s f i a n e S e B u t ; 
bancari . . L. 

Corrispondenti diversi > 

l̂ iBBOî ti sa nostri Titoli . . L. 
fìKBOBSistl, creditori in conto dividendi » 
Conto corrente C a s s a lr>a>eviilieiBz:a 

Impiegati e Fatt'jrìni . . . > 
Fondi i Assiouraz. Pop. Vita » oOO*.:i;:j 

'f"'"'' I Diverse per boncf. » 217.96) 
fiSefisitì divorrai conti da regolare > 
Debito verso Provincie Padova e Venezia . 

por prestiti inoud. . . . > 
R i s c o n t o generale a favore 

1896 . . . . . . 

438,978 34 
26,177 Ilo 

687,027 
9,166 

2,3Se 

5,3!7 

10,106 

1,081 

36,148 

TOIALB; PASSIVO L. 
C r e d i t o r i p e r deE!(>) îf<> t i t o l i : 

in cauzion ' . 
a semplice custodia 
io amministrazione. 

Portafoglio riscontato a scadere 

1,26I,1S0 
26,000 

965,060 

Elenslì te e P r o f i t t i da liquidare 
a Une dell'annua gesiiona. 

SOMMA A PABESGIO L 9,698,79» 21 

!!,S3!I,99S 

8,193,881) 

48t,«!lt 

22,508 

Il Sindaco 
AD. WOLLMANN 

Il Bagioniere-Cnpù II Vice Presidente II Consigliere di Turno 11 Direttore II Cassiere 
Z. Rag . Moizzi M. TREVES G. O A L L E G A R I G . B . itag. D K L V O G. B . ZACCARIA 

Tatti i giorni feriali dalle ore iG ant. alle ?J pom. la fianca : 
— Accetta DEPOSITI IN NUMEBASIO corrispondendo l'interesse 

annao, netto da HiccliezEa Mobili', del 
S,l»6 0(0 in conto corrente con libretti nominativi ; 
3,50 piccolo risparmio con libretti nominativi ed al portatora ; 
3,— risparmio ordinario al portatore ; 

— Emetto BUONI DI CASSA A SCADENZA DETERMINATA B 
IIBKETa'I DI DEPOSITI IN 0. O. VINCOLATI aU'into-
resse, netto di Riocliozia Mobile, del 

3 \\i OiÓ con Bcadenia da 6 a 12 mesi 
8 3i4 0(0 . da 13 a 24 mesi; 

— Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al tasso del 
St 0(0 per sconti a 4 mesi ; 
6. " ofo > a più lunga scadenza ; 
6.— OÌO per prestiti uno a 6 mesi ; 
S lj2 GjO Sovvenzioni gar. da Valori delio Stato., Prestiti Bn 

interpr. od altri Titoli 
— Ae^oista ad emette tratto sulle principali piazze estere. 

H . 

— Accorda PRESTITI SDLL' ONORE ai soci effettivi iusoritti al 
meno da due anni ad una delle Società di Mutuo Soccorso 
dalla Città ; 

— Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA ia 8 a 186 giorni 
air interesse dei 

S — 0]0 sopra Valori pubblici dello Stato o garantiti dalie stesso 
5 1|2 OiO sopra Valori industriali ; 

— Accorda OHEBIIO IR CONTO CORRENTE Terse deposito di 
Valori pubblici od Obbligazioni Cam iarie ; 

— Emette gratuitamente. Assegni ptapi-ì a del Banco di Napoli so
pra tutto le plfitEo d'Italia; 

— Riceve Cambiali por V incasso sopra tutte le piazze i'italia ed 
estero ; 

— Ricevo in deposito a semplice custodia ed in amministrazione 
Valori pubblici. Titoli di eredito. Manoscritti di Valore d 
Oggetti preziesì ; 

Cede ia abbonamento cassette oiiiu&e per ousta dia valori; 
12. -* S'incarica dell' acquisito e dtila vendita di Valori pabblioi. 

Q U A B A f i T A AW^I D i SUCCESSO 

Di 
L'OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERtUZZO 
del Cliiinico Farmacista 

rv n 
igw 

l S E R R A V A L L O S)i T R . . _ . . 
preparato a fi-odclo con legati iroschl e scelti in Terranuova d'America •%:: 

Ì1!L1.'!Ì*'.£!!1^J^A'^°^^'''"" Z-'J'i'i!-^.'"-.''"^ '̂'''" ^ ' '°''*'" '^^ fi'oute ad altri Ci , . ! «( 

KMULSIONl. — Questo ottimo ricosiitueiile INDISPENSABILE A] iUM-

] ÌM tf) 8g]i .sIìUL'J'I DEBOLI, si i rò-a genuino dui seguenti dopo ' iarii 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I C O R M E i IO 
Ciimrdat*»ii d a l i e «o i i t raCfoz io i i i od lamiteKioaii 1300 

VINI NOSTRANI all'ingrosso 
Magazzini juoi'i Porta CotlaUinga, Via Ga/.om«tro 

(ex Cantina CANELLA) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al [tiro Ceni 25 

Non meno rii 25 litri — DomiiniJare cinipioni — Servizio 
gi'ìituitn !i domicilio — Fiaschi vuoti ti Cent. 8 

tT Prezzi limitatissimi nelle (jualità .superiori ic» 

iarsala Uno a! litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Oarubbe di Puglia 
S c o n t o a i R i v e n d i t o r i g r o s s i s t i 

Le ordiaazloiil , ol t iechò ai <lepo-'iti, si ricevono anche in Città 
Via S. Gaet-juo 3 « 0 1508 

L a g r a n d e s c o p e r t a d e l s e c o l o 1250 

R i a g i o v a n i s e e e p r o l u n g a l a v i t a , d à f o r z a e s a l u t e 
^tabil l imeuio Obimioo itìALiilSCl, t ' irBuzo, — luvm w a t i s aell 'opusoolo 
i l lustrat ivo. — Successo monl ia le , St vetnde in tulle le Farmacie. 

Ss 

« S e «8 ^ •- ^ 

Pli! 
lì V ?g S; 

S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macelline e smeriglio 

JBOGKENHEIN presso Francoforte sul Menoì 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S perafj i lare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O j l . qualità per afpiare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu

lire ghisa, afpiare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

AYYISO IMPORTANTISSIMO' 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Bonia, Torino, ecc. 

avverte i signori Negczianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare j 
gella pubblicità nelle 

I N D I E . O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 1 
dette Colonie che essa riceve gli annnnci per tutti 1 gìorniill delle Indie Olandesi, fra i quali gli 1 
Organi Malesi soco i pili diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo 1' impoitanzu delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

Specialità dei F R A T E L L I BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 j 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo E 

Premiati con »cdagIia|d'oro e gran diploma d'onero alle principali Esposizioni «aiiouali od internazionali i 

Amaro, Tonico, Ctorrohorante, Digestivo — Raccomandato da celebrità mediclitf 
Esigere Buii'etitbctla|liiilina Irasvcifale M A T l ' I i ' BKAJCA e C. - - CosccssiMsri pi'rl'ABerica del Sud C. F. HOMJB, QM»»: 

Guardarsi dalie contrallii/Joni ! 

La Pubblioità costa poco ed 6 utilissima a tutti i Negozianti 
Padova 1896, Prem.i'iTip. F. Sacchetta 


